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Lorenzetti e Masettì 
vittoriosi ad Assen AVVENIMENTI SPORTIVI Vinta da Molineris 

la Rouen - Roubaix 

A ROUBAIX NUOVA VITTORIA FRANCESE MENTRE CU ASSI ASPETTANO LE MONTAGNE 

Ancora all' attacco l ragazzi di Bidol 
o molineris e primo e nono secondo 

Fiorenzo Magni, con uno splendido finale, si classifica al quinto posto 
sto Coppi e Gino Banali giungono al traguardo con oltre 7 minuti 

- Carrea sesto - Fau* 
di ritardo dai primi 

f (Dal nostro Invilito «prelato) 

' ROUDAIX, 28 — Una corsa pazza. 
(con una fuga pazza: la corsa, in-
fatti, è arrivata ol traguardo a Rou-

. oaix con 36' di anticipo sulla tabella 
tìi marciai Quello che è accaduto 
da Rouen ad Arras, all'ingresso del
l'Interno del Nord, ve Io dirò nella 
cronaca; ma quello afre è accaduto 
da Arras a Roubaix. ve lo racconto 
subito. E' interessante. 

Dunque: erano tn fuga, con 3'SS" 
di vantaggio, tredici uomini. Dietro, 
nel gruppo, cominciava la battaglia. 
scappavano un po' tutti: un bordello 
*ra. La polvere non lasciava veder 
niente. All'improvvisa, nella itolvere 
mi parve dì vedere una maglia bian
co rosso e verde: era Magni, che con 
Wagtmans e Ijiorca. correva all'in-
seguimento col passo furioso che lo 
distingue. Magni si faceva largo: a 
faceva sotto la fuga: ma era paca 
la strada... così, non poteva raggiun

gere Molineris e gli altri che gli sta
vano datanti, però, Fiorenzo, un bel 
vantaggio l otteneva. Distaccava Cop 
pi. Bar tali e gli altri pezzi grossi, 
di 350"- cioè, prendeva a CopjA, 
a Bar tali e agli altri, quello cht 
Coppi. Bartn't e gli altri gli averanc 
preio il giorno della crisi. 

E Copiti, e Bartali? Bartali era lì 
nel gruppo, tranquillo Coppi, inve
ce. ancia rotto in sella e spaccala 
una gomma Fu un attimo, per pezzi 
i ctìer C'oppi a terra, scendere dalla 
bicicletta, darla a Coppi. . pezzi, cuo
re d'oro, salvava Coppil 

Il resto conta poco per l'aritmetica 
del « Tour »• Molineris, che scappa
va dal mattino, aveva ancora della 
forza nelle gambe; quella forra gli 
bastava per stanare gli altri che 
erano usciti, setiza danno. dall'Inter 
no del Nord. Erano jx>chi. quelli 
Così Molineris poteva mettere la co 
Tona al suo sogno E non era un 
vagno sogno tìi gloria... 

L'azione di Magni 
E' accaduto ieri: un gallo di Bi 

dot ha alzato la cresta; Nello Lauredì 
ha strappato la « maglia » di dosso 
a Van steenbergen. E' un bel colpo; 
non è un colpo a sensazione: ancht 
Lauredi, come van Steenbergen, nel 
k Tour » ha una parte di secondo 
piano; recita, cioè, sin tanto eh» 
•non verranno alla ribalta i grandi 
attori, i campioni. Comunque... 

Ecco: l'attacco di Lauredi. ben so 
Stcnuto da Gauthlcr. ha buttato in 
aria la roccaforte di Van Stccnber 
gen; ha dato una mazzata in testa 
alla squadra del Belgio. « Rtk », ora. 
è del diavolo; se la prende con i 
ragazzi del Belgio, che non t'hanno 
aiutato nell'inseguimento (ma i ra
gazzi erano stanchi: avevano giti 
portato in gruppo Blomme; avrivtnn 
fatto il possibile per portare sin *T#J 
traguardo Derifckc (maialo): ce l'ha 
con Coppi, che ha battuto la fiacca 
Ma Coppi si scusar pofem correre 
Coppi, se davanti nella fuga c'era 
Corrieri, che è veloce e cht, quindi 
poteva tagliare il traguardai « Rik » 
borbotta, non e convinto... Coppi $\ 
è fatto, dunque, un altro nemico? 
Si, perchè « Rik » ci teneva a farsi 
bello nel Belgio con la maglia gialla 
Ma Coppi st-rolla le spalle: « Un ne
mico d i .p iù . t in nemico di m e n o 
c h e cosa fn?». 

Z a a f in tes ta 
GII uomini — i più già rotti dalla 

fatica — oggi vanno n c / r i n r c r n o del 
Hord. All'appello ne mancano altri 
Quattro: Derifcue. Ducard. Dufraltsr 
e Chapattc: erano 124 a Brest, sono 
113 a Rouen. dopo fi/fi chilometri 
di corsa. Quanti saranno, stascrat 

Un po' meno, se la corsa continua 
ti scappare come scappa. La corsa 
— com'è sua abitudine — parte di 
scatto, veloce, sulla rampa dopo 
Houcn: Coppi, con pezzi e Franchi. 
si arrampica lesto e si avvantaggia 
un po'. Ma non fa sul seno. Coppi. 
Poi. il bastone di comando della cor
ta passa nelle mani di Zaaf. che 
fa da staffetta al gruppo per un 
quarto d'ora. Ma Zaaf, «stella rem» 
non brilla.infatti, a Saint Martin. 
Zaaf casca già nel gruppo, dal quale 
poi scappano Van Der Stock. Souv 
e Roltand. Anche questo strappo 
non fa strada: riesce meglio l'allun
go di Lafranchl, che si trascina die
tro Kebaill e Zelasco. e mette nel 
gruppo v.n po' di confusione, pei 
thè anche Lauredi si muove, scappa. 

A Ncufchatei-En-Bray (Km. 44 a 
35.075 all'ora;; iMfrancht. Kebam e 
Zelasco hanno 25" di vantaggio su 
lauredi, Deckcrs. Vireta e Dccaux. 
Che stanno davanti a Lafoie di IO". 
Il gruppo — nel quale Battali si 
ostina a stare nella coda — sulla 
e maglia gialla » ha 20" di ritardo. 

Lauredi si vuol far vedere: arriva 
di corsa sulle ruote tìi La franchi. 
Kebaill e Zelasco. che tenta la gran
de fuga: è pazzo/ Comunque, a 
Coppi e saltata la mosca al naso-
non gli piace quel Lauredi che sta 
davanti: si aggiusta sulla sella, par
te di scatto^ Lauredi fa. quindi, la 
fine che doveta fare: la ruota di 
Coppi è una calamita che piglia 
tutto/ 

Ma il giuoco degli scatti e degli 
strappi continua; la strada: — che 
fa l'onda come un mare mosso — 
a questo giuoco sì adatta: è ancora 
Zelasco che tenta l'avventura, ze
lasco, come Zaaf, è di pelle nera 
nel caldo d'oggi che cuoce due uova 
In mano, zelasco si agita senza dar* 
una gaggia di sudore. Ma ecco una 
foresta di Platani: un po' di fresco. 

un po' di respiro. E grazie a « Pi
nola ». che mi offre una borraccia 
di tei 

Gli uomini corrono: una maniera 
anche questa, per farsi vento; una 
maniera che. però, non piace a 
Caput, rovinato dalla caduta di ieri. 
Caput resta piantato sulla strada 
come un paracarro, E comincia la 
caccia disperata alle fontane, alle 
osterie: Crippa fa provvista per 
Coppi, Bresct fa provvista per Bar-
tali. Barom fa provvista per Magni. 

— Guarito. Fiorenzo ? 
— SI. Oggi s to meglio; Ieri sera 

ho mangia to con appe t i to . 
— E allora, quand'è che ti lan

cerai per vincere una lappa e farcii 
scrivere qualche cosa dt bello ? 

— // gruppo scapila; anche Magni 
scappa e non risponde... Lazaridrs. 
Mctzger. Sollcit, Quentin. Rossi-
nclli. Mohncns. Unito e Martini 
tanno a prendere Z»lasco. che ac
chiappano a Le Transiay: 78 chilo
metri. a 36.050 all'ora. Fuga a nove 
dunque? Attenzione.- nella fuga ci 
tono tre « galli » del pollaio di 
Francia: Lazaridcs, Quentmt e Dotto. 
(Pasxa Carrea, che ha le tasche 
iti acqua fresca e grida: « con que
st 'acqua. Coppi ci fu nata le ». 

La fuga corre, si aviantaggia. A 
Saint R:quicr. il gruppo ha già 3'45" 
(li ritardo. Intanto, dal gruppo, alla 
caccia della tuga sono partiti Decauj. 
e Bcrlon, Coste e Van Brccncn; e la 
« squadra » che cosa fa, Lazaridcs 
non è un fnllol e. per quel che 
dicono ritti. nemmeno Dotto e' un 
trillo. Mah!.. La «squadra» ha il 
suo piano di battaglia • e coppi sa 
quello che drvc fare; comunque. 
quello di stare sempre alla finestra 
ad aspettare, non fa un bel vedere: 
e già la < squadru » si far un brutto 
nome: torna di moda la parola 
• vagone »." per l'Equipe. Corrieri, 
nella corsa di ieri, era un lagone 
a rimorchio dt una locomotiva: 
Laureai. 

Caldo, caldo, caldo. E polvere: la 
(orsa dt oqqt è un in'crnn- il gruppo 
rnfrn m Abbevillc eh" è una freccia. 
perchè Lauredi vuoi scappare e 
Coppi non In molla lini gruppo se 
ne. ranno, mi ere. Gauthier. Solca. 
De Mertog e Pardoen e poi serra. 
che sul gruppo si aviantaggia di 
25". Ma poi — un po' più iti là — 
tt gruppo ricuce lo stra/.po 

F u g a sul p a v é 
In fan to , d a t a n t i . la fuga si è fatta 

più grossa nccauj, Bcrton. Coffe e 
Van Brcenen h a n n o acchiappato In-
zaridcs. Dotto. Zelasco. Nelton Mct-
ger. Mart in i . Kossine'Ii . Quentin. 5fo-
Itncris coi quali ora fanno strada 
con un buon vantaggio sul gruppo: 
7'15". Scappano in tredici, dunque: 
e. fra t tredici, c'è anche Martini. 
che ogni tanto dà un po' di aiuto 
alla fuga. Dà una mano, ma non 
Si sforza. V* Alfred accio •». Comun
que, la luga ha buon passo, tanto 
che arrna al nforn'Trento di Doul-
lens (Km 137 a 36 250 all'ora) con 
quasi mezz ora dt lantaggto sulla 
tabella di viarcia. che è quella di 
33 all'ora II ritardo del gruppo, che 
si è spezzato in due. sulla fuga, a 
Doullens è di 8'2S" Fuga lunga, di
sperata e i lampioni ihe lasciano 
tare- la corsa ripete, dunque, ti mo-
tuo dt tcn? 

E ti « Tour » è ora. sulla strada 
della Parigi - Roubair. Ecco la rampa 
pa di Doullens tiecaux parte dt 
S'affo e guadagna 5" agli uomini 
della tuga Dcmux non ha. però, la 
intensione di dare battaglia: più in 

là, infatti, rallenta il passo ed aspet
ta Lo stesso giuoco lo fa, poi, Meu-
nicr, che a noullcns scappa dal grup
po e io solo nella s'ta delle ruote 
in fuga. Anche Meumer. come la 
fuga, tenta l'avventura. 

i: il grupj>o? Ila allungato un pò 
il passo; così, il suo ritardo un po' 
diminuisce: 7'10" a L'Arbrel. 5 12" a 
Bonele-Nage. 355 ' ad Arras E co
mincia la rumba pazza ini « p a t é » 
Le gomme si spaccano Le ruote st 
rompono, i polsi degli uomini fanno 
« crac » come un pezzo di legno 
quando si spezza. La. fuga è in trap
pola? Dalla fuga si stacca Coste, che 
ha spaccato una gomma; alla fugti 
si fa sotto Van Der Stock. E poi 
anche Melzgcr perde le ruote della 
fuga .. 

Il grupjìo si fa più sotto: a Lens 
(Km. 191, a 37 075 all'ora) il dtstac<o 
fra la fuga e il gruppo si è ridotto 
a 3 15". E Roubaix si annuncia con 
le sue montagne dt carbone, con la 
sua polvere nera che st attacca alla 
faccia come la colla e che stende 
sulla città, sulte case, sugli uomini 
un velo grigio, siwrco. 

La fuga sul « pavé » prende vita: 
li rifa spavalda E tiene lontano il 
gruppo, dal quale scappano Rolland. 
dose. Goldschmtdt, • Wei'cntnann. 
Lafov'e. Van Der Stock e Carrea... Poi. 
scappano anche Magni, t o r ca e 
Wagtman*. Ma la poh ere copre la 
corsa: non si tede più niente... 

Anche la corsa U rompe: scappa 
Bcrton. scapitino Quentin e Dotto 
Poi, Van Breenen e Martini reagisco
no, riprendono le ruote perdute.. 
L'* Alfredarcio » mi fa un segno, co 
me per tìinvi che c'è qualche co fa 
nella sua bicicletta che non fun
ziona: il cambio di velocità. forse> 
Ma io corro al traguardo, perchè le 
corse che arrivano a Roubaix, nel
l'ultimo pezzo, non si possono mai 
cedere. C'è *>attanlia nella fugo. 
quando scappo: riesco ancora a ve-
tlerp Molineris che scolla e Martini 
che si ferma- ha spaccato ti ita 
gomma! 

E d o m a n i ? 
Roubair. la pista: ecco Molineris 

solo; dopo 204" arriva Dotto; dopo 
3'2l" arrivano Rolland. Van Der 
Stock. Magni. Correa. Cinse. Quen
tin. Lazaridcs Poi, arriiano Van 
Breenen (3 29"), Waqtmans (6'21"). 
Zetnsco r Welfpnrnnnn (K'49") Te-
lasco e XVcilenmann fanno da staf
fetta al gruppo, che ha per punta 
Ockcrs e che è rotto In tanti pezzi: 
Banali e Coppi sono lì. fra t piti 
bravi, a 28" da Zelnfro. 

La maglia gialla e gli altri cam
pioni arrivano dopo 20" che la pat
tuglia di Coppi e Partali ha tagliato 
il traguardo. Poi arriiano i gregari 
Corrieri ha spaccato due gomme pez
zi è in srl'a sulla bicicletta d' Coppi. 
L'inferno tiri Soni non perrìnna! 

Una tappa dietro l'altra, tempre di 
corsa. sen~a retniro f rarfi cn«i an
che domani Domani la cnrrn «rrti 
bisogno del passaporto- infatti il 
« Tour » che tende a fare il giro di 
Europa, domani andà nel Belgn 

Roubair - XamUT: Km 197 II Bel
gio. Ir strade di orsa; i « ragazzi » di 
Stflrcrc Mae.s sono come » ruiledri 
ai nastri- fremono. ncllattr*a Tro
veranno a s'amar: un altro mazzo 

dt fiori per il loro trionfo? 
Ma potranno, i ragazzi di Maes, 

arrivare fin lassù: a Sani tir? La ram
pa che porta alla cittadella di Sa
ni UT, dov'è lo Stadc des Scux, è lun
ga (metri 1600) e a chiocciola: si alza 
sul « paté», ripida (6 per cento). Se 
i ragazzi di Maes non avranno un 
po' di tatuaggio ai piedi della ram
pa. non potranno fare il colpo. Per
chè. sulla rampa, le aquile della 
montagna tireranno fuori le unghie: 
ci fosse Boriali, nel gruppo, al piedi 
della rampa.. . 

Ecco, se ci fosse Bartali, forse la 
a squadra » potrebbe piantare sul 
« 7'fliir » la prima bandiera bianco 
rosso e verde: questo è un augurio; 
questa è anche una speranza. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

O G G I A M I L A N O 

Lucchese - Triestina 
partita del brivido 

MILANO. 28 — Quassù fa un cal
do da mor i r e : 11 sole picchia sulle 
case e sul tetti da far spavento. E 
domani a San Siro farà... ancora più 
caldo: c'è la parti t issima della sa l 
vezza, l ' incontro del brivido, la qua 
lificazione tra la Lucchese e la Tr ie 
stina. 

Chi vincerà? Incer to 11 pronost i
co. Per gli amant i di curiosità e di 
statistiche diremo che quest 'anno la 
Triestina ha vinto tut t i e due gli In
contri con la Lucchese (a Trieste 
.'1-1 e a Lucca 2-1), ma che impor
tanza possono avere i precedenti in 
un incontro come quello di domani 
nel quale è in palio la speranza di 
calvezza E intanto 11 Brescia sta a 
guardare in attesa... 

Queste le probabili formazioni: 
Qtiestt comunque le formazioni 

più probabili: 
LUCCHESE: De F a / l o ; r e i l ' i n i to -

centi. Greco. Capr i le ; Colberg. Scar-
pa to ; Frand^en. Parodi. Ton todona t l , 
Miicfetrelll. Nuoto. 

IRIESTINA: Nuciar l ; Bellonl. Claut . 
Valenti; Petagna. G i a n n i n i ; Boscolo. 
d i r t i . Ispiro. Ciccare:il, De Vito. 

LE PARTITE DI « C » 
Q U A L I F I C A Z I O N E PER L A 

P R O M O Z I O N E : P iacenza -Mag l i e ; 
Vìge vano-Cagl ia r i . 

Q U A L I F I C A Z I O N E P E R LA 
P E R M A N E N Z A : 8 i e n « M a r i o l i ; 
Mol le t ta -Alessandr ia . 

Questa sera a Villa Glori 
il XXV «Derby» del trotto 

Volfango, Vestane e Verno i gran favoriti 

T E A T R I - C I N E M A 

La «c/ass'ctssfma» 
del t rot to, 11 Derby, 
giunto quest ' anno 
alla aua XXV edi 
zione ha 11 compito 
di collaudare sulla 
severa distanza d i 
25C0 metri (distan
za finora mal p ro 
vata da l p u l e d r i 
scr i t t i ) 11 valore 
ella giovane j ;ene-
zlone: prova quln-

I di pe r sé tecnl-
men te importan-

c spor t ivamente 
i tus lasmante . 
Ques t ' anno poi la 
prova offre del motivi dt interesse 
part icolar i ponendo a confronto sul
la pista di me??o mlpllo d i Villa 
Glori gli Indiscussi leader della ge
nerazione 1949. I tre famosi « V » del
la scuderia Orsi MangeUl (Verno. 
Vastone e Volfango) con una serie di 
soggetti che, p u r essendo di classe in
feriore, troveranno, certo 11 modo di 
rendere dura la loro vittoria profit
tando o di un loro part icolare mo
mento di forma o delia «orte che non 
ha favorito 1 tre pro<-sl calibri de ' 

C E T R A l a r h a l e più t emib i l e de ] t r e « V » 

estrazione de l numeri 

Respinte ie dimissioni di Sacerdoti 
dal Consiglio direttivo della Roma 

Raggiunto l'accordo per la compilazione di una lista omogenea — Già-
roti e Gimona alla Roma ? — Brighenti II forse andrà alVIntemazionale 

Una calma, forse più 'apparente 
che reale, è tornata a regnare, dopo 
il « caos » dell 'al tra sera, nel < clan » 
Riallorosso: infatti , tu t to sembra r i 
solto dalla decisione del Consiglio 
Direttivo della Roma, che ha respinto 
al l 'unanimità le dimissioni di Sacer
doti. Questa comunque la cronaca 
della « piccola crisi >. 

Rcstagnu. non appena ricevuta ve
nerdì sera la le t tera di dimissioni di 
Sacerdoti. lettera nella quale gli ve
nivano mosse specifiche accuse di 
• favoreggiamento » nei confronti di 
una quinta colonna operante nel seno 
tlella società stessa, si recava da Sa
cerdoti scongiurandolo, con le lagri
me neli occhi, di recedere dal suo 
proposito. Il presidente dimissionario 
si dichiarava pronto a r iprendere il 
suo posto di lavoro soltanto a queste 
condizioni: 1) soppressione del « Gl.il-
loro«-so»; 2) soppressione del circoli 
di tiTosi rionali; .1) la formazione di 
un Consiglio omogeneo di persone 
attaccate alla società e che non si 
proponuano di fare con la società 
degli affari. Al che Ttestagno decideva 
di convocare In r iunione straordina
ria il Consiglio Dirett ivo dcl 'a So
cietà. 

Ieri mat t ina, frat tanto, apoena 1 
giornali rendevano di puhblico domi
nio la notizia delle dimissioni di Sa
cerdoti. 7 membri dell 'associazione t i 
fosi giallorossl Attilio Ferrar is r a s 
segnavano le dimissioni oer scindere 
'T nron ' ia responsabilità dall 'operato 
della associazione stessa. A! imi t r a 
rlo 1 memhrl rimasti n .-«ric.i gas
savano all'offensiva e approvavano 
un ordino del giorno nel quale dopo 
aver affermato « che le recenti d e 
mocratiche elezioni hanno avuto r i 
guardo alla riorganlz7azi w i interna. 
senza estromissioni preconcette » ci n -
i-ludevano con una riaffermazione di 
fedeltà a Sarcrdot l . 

Ma eli sviluppi più ••«'portanti si 
avevano in serata . InfatM. 11 Consi
glio Direttivo riunitosi y-cnr_i Sacer
doti . al termine del -uiol l ìvot i ren
deva n«to il seguente comunicato: 

IL TOUR IN CIFRE 
L'ordine d'arrivo 

1) MOLINERIS (Sud Est) eh* co
pre 1 242 km. della quarta tappa 
Roucn-Roubaix in ore 6?3M9"; 2) 
Dotto (Francia) a 2'34"; 3) Rolland 
(Francia) a 3*2V; 4) Van Der Stock; 
5) MAGNI: 6) CARREA; 7) Cose; 
8) Quentin; 9) Lararices; 10) Gold-
•mldt, tutti col tempo di Rolland; 
11) Van Breenen a 3 2 9 ' ; 12) Waet-
m i M a 6"01", 13) Zelasco a 6'«9"; 
14) Weitenmar.n, s.t.; 15) Ockere a 
r i l " ; 16) Van Est; 17) BARTALI; 
18) COPPI, 19) ex aequo, eoi tem
po di Ocker»; Lanebie Russeel, Sab-
badtni, Ruii, Ct^'erich. 

Classifica generale 
1) LAUREDI (Francia) in or* 23 

9*11"; 2 ) Molinor:s (Sud-E*t) a 2XJ4"; 
3 ) Close (Belgio) a 3M2"; 4) Van 
S tee ne erse n a 404"; 5) Man Der 
Stock a 4UB"; 6) C'RREA » 4-22"; 
7) Fachleitner a 71)4"j f l ) Rolland 
a 7>3S"-. • ) Voortln» a 7*3B": 10) Cle-
luika a BM2"; 11) Van Breenen e 

8*43"; 12) Roseel a 9'15"; 13) Dot 
to a B'3T; 14) Wafitmans a 9'44" 
15) Quentin a 8*44"; 16) Ruii « 
9 ,45"; 17) Laxarides a 10'17"; 18) 
MAGNI a 10*54"; 19) Coldsch 
mldt a 10S4"; 20) G<l a 11*09"; 21) 
ex-aequo a 11*27": Neyt, Geminiani, 
BARTALI, Robio. Decock, Ocker». 
COPPI, Lapebie, Vitetta, Van Kerfc-
hovek, Golatert, Van Est. 

Gli a:tri italiani: SABBATINl a 
14*44"; CORRIERI a 16*32»; MILA
NO a 20*25"; BRESCI e CRIPPA 
a 33*31^: PEZZI a 39-29"; MARTI
NI a 45*38"; FRANCHI a 46*30". 

Classifiea a squadre 
1) FRANCIA (Dotto, Rolland, 

Quentin) in 6923*16*'; 2) Bels>o 
(Mmn Der Stock, Close, Ocker») a 
9*53": 3) O'anda (Van Breenen, 
Waetmans, Vmn Est) a 20*08"; 4) 
Itaba (Magni, Carrea, Bartali) a 23* 
• 12"; 5 ) Sud-Esta (Molineris. Vi
tetta, Bianchi) a 24 06"; 6 ) Nord-
Est-Centro (Cieliczka, Detedda, Ous-

> Il Consiglio Dirett ivo della A.S. Ro
ma, riunitosi d 'urgenza in seguito a l 
le dimissioni presentate - dal presi
dente respinse unanimemente le d i 
missioni stesse che sono state ce r ta 
mente originate da spiacevoli s i tua
zioni e malintesi che hanno causato 
commenti deteriori da par te di alcuni 
organi di s tampa anche nel confron
ti del presidente Generale sen. Re-
stagno, commenti che 11 C D . al l 'una
nimità deplora e respinge. Richia
mandosi all 'ul t ima riunione del C D . 
conferma l 'unanime plauso vetato in 
tale r i r rns tan /a nei confronti del 
romm. Sacerdoti a cut spetta li me 
rito principale nell 'aver r iportato la 
squadra in Serie A e conferma la 
deliberazione già presa di appoggia
re una lista omogenea capace di af
frontare le future battaglie che do
vranno dare alla Società un avvenire 
sempre più glorioso e dà unanime 
completo mandato allo stesso romm. 
Sacerdoti quale unica persona idonea 
a realizzare questo ambito p ro 
gramma ». 

Questo il comunicato che ha fatto 
tornare la pace, a lmeno apparen te 
mente . nel « clan giollorosso >. Ma 
durerà? Diversi sono gli interessi che 
si agitano, si combattono nel t u rbo 
lento mondo romanista . Sacerdoti ha 
vinto, ma al punt i , infatti il Consi
glio Dirett ivo della Roma non ha 
speso una riga, nel suo comunicato, 
per giustificare « l 'assenteismo passa
to e recente » del senatore nestagno 
che avrebbe incoraggiato la quinta 
colonna operan te nella società, assen
teismo che Sacerdoti nella sua let
tera denunciava aper tamente e sen
za sott intesi . Comunque Sacerdoti 
tornerà quasi ce r tamente al suo po
sto polche In fondo ha vinto ed ora 
è padrone di formare, per presen
tarla, all 'assemblea del 2 luglio, la 
lista di consiglieri che più gli ag
grada. 

Nessuna novità nelle due squadre 
romane nel set tore della campagna 
acquisti e cessioni: nella Roma, r i 
solta la crisi , si crede che al più p r e 
sto v e r r a n n o concluse le t ra t ta t ive 
con il Pa le rmo per Gimona e Giaroll. 
Una decisione si a t tende anche per 
Vianl. il qua le sembra che andrà con 
tut ta probabil i tà al Bologna. 

Nella Lazio tu t to tranquil lo, solo 
una notizia poco buona: infatti. Bri
ghenti I I . che è legato alla società 
da un semplice compromesso, ha pro
vato Ieri pe r l 'Inter. Che vada In fu
m o p u r e l 'acquisto di Brighenti II 
per la La7lo? Chissà. 

tografla resistendo ai bei finale d i 
Paplnlano. 

Le a l t re corse sono state vinte da 
Libo. Esperlna, Creazzo, Do-Re-MI, 
Fllarcta, Sole Mio. Macuba. 

A U T O M O B I L I S M O 

Favorito Alberto Ascari 
oggi nel G. P. H Retms 

REIMS. 23. — SI corre oggi sul 
veloce circuito c i t tadino 11 G. P. di 
Reims, quar ta prova del G. P. di 
Francia La corsa è riservata alle 
marchine « d u e litri J>. I colori i ta
liani s a ranno difesi da Ascari. F a 
r ina. Vllloresl e Corrotti , tut t i su 
Fer ra r i . Le macchine ed 1 piloti Ita
liani sono l gran favoriti della gara ; 
nelle prove di qualificazione 11 qua r -
•etto i taliano ha conquistato le mi
gliori posizioni di par tenza: Ascari 
ha girato alla media di km. 177.334 
rcallz7.ando 11 miglior tempo (2'2G"2) 
seguito da Far ina (2*28"). da Manzon. 
su Cord in i (2'28"3Ì. da Behara 

LE ALTRE GARE 
La giornata automobilistica di oggi 

accanto al G-P. di Relms vedrà la 
disputa della XXXVI edizione della 
Targa Florio che si correrà sul cir
cui to delle Madonle (Sicilia) « del 
II Circuito delle Caldaie che avrà 
luogo ad Ascoli Piceno. 

di nord nella 
partenza. 

Ben undici sono I concorrenti del 
nord mentre l 'al levamento del sud 
sarà rappresenta to da 4 puledri ca
peggiati da Cetra. « la spe ra rne del 
sud », la quale rimessasi da un pe
riodo oscuro e da una leggera zop-
pla che ne aveva compromesso le 
possibilità, ha Impressionato negli u l 
timi lavori mostrando di gradire la 
distanza ed è considerata come la più 
oerlcolosa avversar la del tr io di Orsi 
Mannelli. E la guida del grande Ugo 
Bottoni, perfetto conoscitore della p i 
sta di Villa Glori, ne aumenta no-
tevoimento le chance-!. Del tre « V » 
Il mlcl lore è 6enza dubbio Volfango 
il quale , col passaggio di e tà sembra 
aver t rovato 11 giusto equil ibr io, e 
non dovrebbe più compromet tere le 
sue t ravoleent l vola te con quelle ro t 
ture che lo fecero t e rminare regolar
mente tra l ba t tu t i sulla pista roma
na nella passata s tagione: grandissi
me anche le chances d i Vastone, 
»"entre un pò* t reno dovrchbe va lere 
Vet—io 

Tra gli a l t r i lina buona corsa ci 
f=l a t tende da Gufo che, favorito del
ia sorte , potrà s f ru t ta re li n. 1 di 
becca to m>r a t tua re la tatt ica di testa 
che nrediMge. da Dakota che plovedl 
•ta segnato un tempo d i r i l ievo a 
San Siro (tritino che ha deciso la sua 
c c ' d r r l a a tentare II t rasfer imento a 
P o r r à ) . Volframlo e dalla g rande spe
ranza del bolognesi, quel Ouebec In 
cui I! bravo Baroncini r ipone grande 
fiducia 

Il pronostico In una slmile corsa 
è «errore cosa a r d u a : su una perso
nale Imnres'slone proveremo a prefe
r i re Voi faneb a! comnapno di scu
deria Vestono ed a Centra nel l 'ordine. 
Sornre=a Ouebec. 

La r lnn 'one avrà Inizio fn via ec -
ce7*ona1e alle *>0 "?ni Foco le nostre «:e-
l«"'onl T le pi» re corse dela! sera ta-
r»T? P ' i r - Vriti'avo. P a r t c ^ l a f o r e : 
»>*» p ' » ' " r n - r?n!*,n'n»nn -• v q j n ' h a : 
PR. AT.TTcci\fO- r/ssi. Prt/rfcnfinn: 
r>tj rA i rP iDO^LTO- per" Tn i r r ^nn ; 
prr TWTcn- pniinrd. Gioll t t l : PRE
MIO T-/IATTO m d lv . ) : Bembo Flo
r i s : T»Tt. M M ^ n O H ' O: «?rIi'nneHrt. C.n . 
snerlde- r>R P ' A ' T n n i ! dlv-*i- Jtrnri. 
dor 'o . Glul 'o Costanzo. CI. I t . 

Ofl"i t i fi.?«"fa Ifi f<mna 
« Salvatori e Ninchi » 

. Oggi, organizzata dal -Crai ~Atag p e r 
onorare la memoria di due mar t i r i 
delle Fosse Ardea t ine . si cor re la 
Coppa Salvatori e Ninchi . gara c i 
clistica r iservata agli amator i di I 
e seconda categoria. La gara si svol
gerà su u n percorso di ol t re 100 k m . 
e la partenza avver rà alle ore 8 dal 
piazzale ant is tante l e Fosse . 

GRANDE AFFERMAZIONE DEI CEHTAURI ITALIANI 

Vittoriosi ad Assen 
lorenzetti e Mescili 

sault) a 28*58", 

A Karamazow 
il «Premio La Spezia» 
Karamazow. alla guida d i Brighen

ti, s i è aggiudicato correndo la d i -
Stanza sul piede di 1.205 al km. (sen
za la macchina per le partenze) 11 
Premio La Spezia, prova d i cent ro 
della r iunione d i ieri sera a Villa 
Glori . 

Al via val ido era Flindcrs a pren
de re la testa seguito da Nudista e 
dagli a l t r i In fila Indiana. Lungo la 
re t t a di fronte Daino attaccava il 
bat t i s t rada ma rompeva senza tu t ta
via perdere terreno poiché D'Err i 
co non Io t ra t teneva. Alla curva delle 
scuder ie Karamazow attaccava e lun
go la r e t t a delle t r ibune affiancava 
Fl lnders . Lungo la re t ta di fronte 
Karamazow sfilava in testa ment re 
Pap in lano iniziava il suo sforzo. Bel
la lotta In d i r i t tura ove Karamazow 
conservava la testa e vinceva in fo-

ASSEN. 23. — L'italiano Enrico Lo
renzetti su Guzzi ha vinto oggi, per 
la categoria 250 c r a c . il Touns t T r u -
phy olandese precedendo Bruno Ruf
fo e l'inglese Fergus Andersson, a m 
bedue su Guzzi. Alla gara hanno pre
so pa r t e soltanto nove corridori , non 
avendo Dreso il via l ' intera squadra 
della Benclli. Le t r e Guzzi hanno fat
to gara a se. sempre in testa dis tan
ziate da brevissimi intervalli . 

Ruffo ha preso il comando sin dal
la par tenza, al qu in to giro Lorenzetti 
Io sorpassava guidando la gara sino 
alla fine. All 'arrivo, soltanto due m e 
tri , separavano 1 due italiani. An
dersson. fermatosi dopo il nono giro 
per il ca rburan te , e ra terzo a breve 
distanza. 

Questo l 'ordine di a r r ivo : 1) Enrico 
Lorenzett i (Italia) su Guzzi che pe r 
corre i tO giri del circuito pari a 
Km. 165.360 in 1.12*30" alla media di 
Km. 136.840; 2) Bruno Ruffo (Italia) 
su Guzzi in 1.1230" alla media di 
Km. 136.820; 3i Andersson (Ingh.) su 
Guzzi in 1.13'22"l; 4) Whcelcr (Ingh.) 
su Guzzi a un giro: 5) Webster (Ingh.) 
su Velocette a un giro. 

Nella gara delle 350. alla quale co
me e noto non partecipavano gli i ta
liani. la vit toria i toccata al campio
ne del mondo Geo Duke, che alla 
guida di una Norton, ha coperto ti 
percorso in l.W31"9 alla media di 
Km. 149.720. Al secondo posto si e 
classificato Aram iRhodesia) su Nor
ton in 1.W46". 

La gara riservata al le 500 è s ta ta 
vinta da Masctti su Gilera dopo un 
cnt'isi-isin.inte duello con l'inglese 

Geoffrey Duke , su Norton, conclu
sosi sul ret t i l ineo d 'a r r ivo . L' i tal iano 
dopoavere ta l lonato l 'inglese negli 

ult imi c inque giri è r iusci to ad affian
carlo all 'inizio del l 'ul t imo e superar lo 
poi d i c inque met r i sul t raguardo. 

La vittoriosa volata finale di Ma
settì ha determinato una calorosa m a 
nifestazione in onore dell ' industr ia 
e dello sport i ta l iani : Masetti in pie
di su un piedistallo ha ascoltato com
mosso le note dell ' inno nazionale 
men t re il pubblico Io ha acclamato 
lungamente . 

Nelle 123 ce . la vi t tor ia è anda ta 
all ' inglese Cecil Sandforri su M.V. 
Augusta che ha preceduto sul t r a 
guardo il campione del mondo ITb-
biali (Mondiali di soli 25 secondi. 

Al terzo posto si è classificato l ' i ta
l iano Luigi a inzan l su Morinl . a l 
quar to Guido Sala su M.V. e a l q u i n 
to Alfredo Copeta. pu re su M.V. 

A L L A C O P P A L A T I N A 

Juventus • Lisbona 3-2 
PARIGI. 23. — Al Pa rco del P r i n 

cipi di Parigi si è disputa to , in no t 
tu rna . davanti ad un folto pubblico. 
l 'atteso incontro di qualificazione pe r 
il terzo ed il qua r to posto della Cop
pa Latina di calcio fra la squadra Ita
l iana - Juven tus » e lo « Spor t ine 
Club» di Lisbona. 

Dopo 90 mimiti di gioco caval lere
sco m a «t i ra t i sMmo» la vi t toria t 
anda ta alla squadra campione C i t a 
li» pe r 3 a 2. 

TEATRI 
BASILICA DI MASSENZIO: o re 21.30: 

Concerto del pianista Wilhelm 
Kempff. 

COLLE OPPIO: ore 18 e 21: C.la Giu
sti < I papaveri s tanno a guardare >. 

ELISEO: ore 17: «Rigole t to»; ore 21: 
« Traviata >. 

ROSSINI: ore 17,45: C.la C. Durante 
< La trovata di Paolino ». 

VARIETÀ' 
Mhambra : La sete dell 'oro e Rtv. 
Mtier l : L'urlo della cit tà e Riv. 
Ambra-Jovlnel l i : I l sentiero degli 

Apaches e Riv. 
La Fenice: L'uomo di ferro e Riv. 
Manzoni: Le avventure di Marco Polo 
Principe: Giuramento di sangue e 

Riv. 
Quattro Fontane : L'isola de i pigmei 

e Riv. 
Volturno: Lo scrigno delle 7 perle 

e Riv. 

A R E N E 

Adriarena: Il magnifico fuorilegge 
Centrale Ciampino: Roma ore 11 
Del Fior i : Terra selvaggia 
De! P in i : Il microfono è vostro 
Delle Terrazze: Signori in carroz/ 
Esedra: Botta senza risposta 
Felix: Quat t ro rose rosse 
Conio: Caroline Cherie 
Lucciola: Passaggio a Bahama 
Lux: La spada d i Montecrlsto 
Monteverde: La regina del pirai 
Nuovo: L'arciere di fuoco 
Crcnestitia: L 'amante indiana 
S. Ippoli to: Tomahawk 
Taranto: La danza incompiuta 
Venus: Le ragazze di piazza d i Spagna 

C I N E M A 
A.B.C.: Il segreto del golfo 
acqua r io : L'uomo dell 'Est 
Adriacine: Il ragazzo dai capelli 

verdi 
Adriano: Obiet t ivo ' X 
Alcyone: Angoscia 
ambasc ia tor i : Lo sai che I papaver i 
Aniene: L'aquila e il falco 
Apollo: L' impero dei ganster 
Appio: Lo scrigno delle 7 perle 
Aquila: I bandoleros 
Arcobaleno: Southside 1-100 
Arenula : Sfida alla legge 
Aris ton: Ho amato un fuorilegge 
Astorla: Angoscia 
Astra: I predoni del Kansas 
At lan te : Vedi Napoli e poi muor i 
Augustus: Lo sai che 1 papaveri 
Aurora : U magnifico fuorilegge 
Ausonia: I predoni del Kansas 
Barber ini : Ho ama to un fuorllcgg 
Bernin i : Tor tu ra 
Bologna: Lo scrigno delle 7 perle 
Brancaccio: T e r r a ne ra 
Capitoli I mister i di Holliwood 
Capranlca: Le eroiche gesta di P a 

per ino 
Capranichet ta : Il mistero del V-3 
Centocelle; Tomahawk 
Centra le : La campana del convento 
Cine-Star : I predoni del Kansas 
Clodio: Adul tera senza peccato 
Cola di Rienzo: Lo scrigno delle 7 

per le 
p o i o n n a : L 'uomo dell 'Est 
Colosseo: Bill il sanguinario 
Corso: Belle giovani e perverse 
Delle Maschere: L'anima e il volto 
Delle Ter razze : Signori in carrozza 
Delle Vit torie: Lo scrigno delle 7 

per le 
Del Vascello: Adul tera senza peccato 
Eden: Vedovo cerca moglie 
Espero: I diavoli alati 
Europa: Le eroiche gesta di Paper ino 
Excelslor: Gli avvoltoi non volano 
Farnese : Il marchio di sangue 
Fa ro : Anna 
F iamma: i l ga t to milionario 
F iammet ta : Circle of dancer 
Flaminio: Sabbie rosse 
Fogliano: La val le del deser to 
Fon tana : Alice nel paese delle m e r a 

viglie 
Galler ia: Il bivio 
Giulio Cesare: I predoni del Kansaa 
Golden: Vedovo cerca moglie 
Imper ia le : Botta senza risposta 
Impero : La pista di fuoco 
Induno : La val le del destino 
Ionio: La carovana maledet ta 
I r i s : I l sogno dt Zorro 
I tal ia : Il sogno di Zorro 
L u x : La spada di Montecristo 
Massimo: Lo sai che i papaveri 
Mazzini: Lo sai che 1 papaveri 
Metropoli tan: Not te senza stelle 
Moderno: Botta senza risposta 
Moderno Sa le t ta : L/altro u o m o 
Modernissimo: Sala A: Angoscia; Sala 

B : Impero del gangster 
Novocine: n difensore di Manila 
Nuovo: L'arciere di fuoco 
Odeon: Sterminio sul g rande sent iero 
Odescalchl: Fuggiasco 
Olvmpla: Il c inque segreti del deser to 
Ot taviano: Lo sai che 1 papaver i 
Palazzo: Vedi Napoli e poi tnuoi i 
Palazzo Sist ina: II terzo uomo 
Pales t r ina : Ter ra nera 
Par iol l : La val le de l destino» 
P lane ta r io : Uomini coraggiosi 
Plaza: I gangster 
P renes te : Rasciomon 
Pr imaval le : Totò terzo uomo 
Quir inale : Vedovo cerca moglie 
Qul r ine t ta : Schiavo della furia 
Reale: Ter ra ne ra 
Rex: L o scrigno delle se t te per le 
Rial to: Le frontiere dell 'odio 
Rivoli : Schiavo del la furia 
Roma: Nott i d 'or iente 
Rubino : Barbablù 
SaU Bel la rmino: La corona d i ferro 
Salar lo : L'uomo dell 'Est 
Sala Umber to : L a pista d i fuoco 
Salone Margher i ta : Se avessi u n 

mil ione 
Sant ' Ippol i to: Tomahawk 
Savoia: Vedovo cerca moglie 
Silver Cine : I diavoli alat i 
Smera ldo : Hong Kong 
Splendore: Parole e musica 
S tad lnm: L 'uomo di ferro 
Snperc inema: Il bivio 
T i r r e n o : L ' impero dei gangster 
Trev i : Fantasia 
T r i anon : Guardie e ladri 
Tr ies te : I conquis ta to r i .de l l a Sir te 
Tuscolo: La duchessa del lTdaho 
Ventun Apri le : L 'eroe sono lo 
Vcrbano: I diavoli alat i 
Vi t tor ia : L ' impero dei gangster 
Vittoria Ciampino: Giungla d i asfalto 

IN 
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L A F I G L I A 
del c a r d i n a l e 
Grande romanzo di MICHELE 1EHC8 

Qui la nostra comitiva era ar
rivata nel primo pomeriggio. 

Grouvet scese per primo da 
cavallo precipitandosi nell'osteria 
della stazione. 

— Ci vogliono delle buone bot
tiglie — disse all'oste — siamo 
In molti ed abbiamo da festeg
giare una coppia di futuri sposi! 

L'oste sorrise ed alzò lo sguar
do verso l'ingresso. 

Violetta, D'Angoùlème e Par-
daillan stavano per entrare se-
Cuìti da Croasse. Picouic Cha-
pelle e gli altri cenciosi. 

— Oh, oh! — fece l'oste -
Dna bella carovana! 

E si affrettò a prendere le bot-

— Ch« cosa ci vai combinan

do? — chiese Pardaillan a Grou
vet. 

— Un rinfresco, amici,'un rin
fresco per salutare gli sposi. Una 
Dicco'n festa alla Capocchia, pri
ma cM «epnrarci! 

— Bene! — esclamò Picouic sor
ridendo — davvero una bella 
idea'. 

Si erano quasi tutti seduti 
mentre l'oste recava le prime 
bottiglie. 

— Vino da sposi! — esclamò 
alzandone una con la mano. — 
Dà forza e felicità! 

Allora alcuni dei cenciosi in
tonarono una canzone. Era un 
canto popolare, di quelli che si 
cantavano nei festini. 

D'Angoùlème si avvicinò a 
Violetta. 

Raggiante di gioia, la fanciul-
In. riacquistata con la serenità la 
sua naturale semplicità, era dav
vero bella. 

Fu D'Angoùlème che. staccan
dosi da" lei. cominciò a versare 
da bere. 

Quando tutti i bicchieri furono 
pieni. Pardaillan fece il brindisi. 

Tenendo in alto il suo bicchie
re col vino che scintillava den
tro. il cavaliere ebbe calde pa
role di saluto e di augurio per 
tutti. 

— Noi non dovremmo — con
cluse scherzando — dividerci mai 
Mai. — ripetè — ma non pos
siamo... impedire agli sposi di 
correre a vivere finalmente il lo
ro sogno! 

Sorrise. E tra i canti e i brin^ 
disi che si ripetevano, arrivò 
l'ora della separazione. 

Quando uscirono dall'osteria il 
sole stava per declinare all'oriz
zonte e dai campi della verde 
pianura veniva il primo alito 
fresco della sera. Pardaillan get
tò uno sguardo intorno. Un pro
fondo senso di pace teneva il 
luogo. Si udiva solo di tanto in 
tanto il breve nitrito dei cavalli 
che aspettavano nella rimessa. 

D'Angoùlème, prendendo a 
braccetto Violetta fu costretto 
dagli amici a stilare per primo 
verso i cavalli. 

Gli altri rimasero in disparte. 
Anche l'oste s'era affacciato sul
l'uscio. Nell'improvviso, silenzio 

che si era fatto, davvero quel che 
accadeva sembrava una ceri
monia. 

D'un .tratto, un.) cloi cenciosi, 

un tipo segaligno, esuberante e 
festoso, saltò fuori con questa 
battuta: 

— Prima che il prete di que-

'.Violetta « D'Anfiealèia* caralcaara. aiUa »tra4a *Ì Orléaaa-

sta o quella religione vi unisca, 
vi ha uniti la vita, vi ha uniti 
la nostra amicizia. — E alzò una 
mano e gridò: — Urrah! 

— Urrah! — ripetereno tutti-
Poco dopo erano di nuovo a 

cavallo. Si mossero a passo lento 
e arrivarono al quadrivio. 

Una delle quattro strade por
tava a Orleans, la seconda a Pa
rigi, la terza a Lione e al Ro
dano, la quarta al Poltre Loira. 

Il sole stava calando, quando 
terminati i saluti, la comitiva si 
sciolse. 

Pardaillan, solo, aveva preso la 
via di Lione, Grouvet e i suoi 
quella di Parigi, Violetta e D'An
goùlème quella di Orleans. 

• e e 
Seguiremo questi ultimi, per 

un certo tratto del loro cammino, 
prima dì chiudere le pagine della 
nostra narrazione. 

C'è un privilegio, per chi rac
conta. ed è quello di prediligere 
questo o quel personaggio. E noi 
a questo punto predilegiamo ac
compagnare nel loro viaggio ver
so la vita, la «figlia del cardi
nale» e il conte D'Angoùlème. 

Verso la vita, diciamo, ma il 
termine non implica esclusioni. 
Perchè anche gli altri andavano 
verso la vita. 

Il cavaliere di Pardaillan pren
deva la via dell'Italia, perchè 
egli desiderava ormai lasciare la 
Francia, e battendo le rive del 
Mediterraneo» raggiungere Fi

renze, la città verso la quale sua 
madre l'aveva attratto fin da 
quando era ragazzo. Questo viag
gio più che alle sue tradizioni di 
vagabondaggio, si legava ad una 
cara promessa fatta a Loisa. pri
ma che il veleno di un assassino 
gliela togliesse, si legava ad un 
sogno d'amore ch'egli non aveva 
potuto realizzare. 

Ed egli giungerà a Firenze, la 
città che avrebbe voluto visitare 
insieme alla sua amata, nel mag
gio dell'anno 1589. 

Il marinaio Grouvet_coi suoi 
cenciosi ritornerà a Parigi, agli 
scali della Senna, alla via dei 
Darres. 

Con l'ascesa al trono di En
rico di Borbone essi potevano far 
ritorno alla loro città, alle loro 
case, al loro duro lavoro. Qui, 
li riaspettava la vita, mentre già 
si profilavano nell'aria le minac
ce di altre lunghe lotte, di altre 
lunghe guerre. 

e * * 
Dunque Violetta e D'Angoùlè

me cavalcavano sulla strada di 
Orleans. 

Di tanto in tanto, D'Angoùlème 
si voltava verso di lei guardan
dola negli occhi luminosi. Ave
vano un mondo d: cose da dirsi. 
eppure quel siìc*nz:o stabiliva fra 
di loro la più intima atmosfera 
di dolcezza. 

— Finalmente! — esclamò d'un 
tratto Violetta guardando la lun

ga strada davanti a sé sulla qua
le ricadevano gli ultimi raggi del 
tramonto. 

— Finalmente! — ripetè Carlo, 
gettando anch'egli lo sguardo in 
avanti. 

Istintivamente si erano riawi-
cinati e cavalcavano, lenti, qua
si uniti. 

— Quante cose sono accadute 
Carlo — ella disse — in questi 
anni. Ero una bambina ed ora so 
quanto la vita sia dura, so che 
la vita ci trasforma tutti i giorni.. 

— Tutti i giorni — rispose 
Carlo — perchè noi sappiamo fa
re qualcosa di utile per miglio
rarla... 

— Per migliorarla e Io possia
mo. Noi questo abbiamo impara
to e questo noi insegneremo al 
nostri figli! 

— Ai nostri figli 
Il sole era calato e la strada 

pareva più bianca, più lunga. 
Simultaneamente incitarono I 

cavalli alla corsa. 
Erano pieni di felicità e di spe

ranza. Correvano a sprone battu
to. né col vento potevano par
lare. 

Le loro parole fuggivano nel
l'aria. Nonostante Violetta gridò: 

— All'alba saremo a OrìecMs. 
— All'alba — rispose Carlo 
Sulla lunga strada non si ve 

devano ora eh*» ri.io ombre dile
guarsi verso V T - " nte, 
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